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L'onorevole Renda ha facoltà di svol-
gerlo. 

R E N D A . Mantengo il mio ordine del 
giorno, ma rinunziò a svolgerlo. {Applausi). 

P R E S I D E N T E . Segue l'ordine del giorno 
dell'onorevole Vittoria, sottoscritto anche 
dagli onorevoli Persico, D'Alessio, Stanca-
nelli, Fui ci, Sorge, Pietravalle, Bartolo-
mei: 

« La Camera approva il disegno di legge 
per l'esercizio provvisorio e passa-alla di-
scussione dell'articolo ». 

L'onorevole Vittoria, ha facoltà di svol-
gerlo. 

V I T T O R I A . Onorevoli colleghi, noi non 
siamo favorevoli all'uso dell'esercizio prov-
visorio, che ci auguriamo sparisca dalle buone 
norme parlamentari, perchè è manifestazione 
di decadenza del sistema rappresentativo. 

Vi sono però speciali circostanze ed 
urgenti esigenze, che determinano la neces-
sità dell'esercizio provvisorio. 

In queste condizioni di eccezione, dob-
biamo onestamente constatarlo e deve con-
venirne la Camera tutta, si è trovato e si trova 
l'attuale Governo. Venuto al potere in un 
momento grave per la vita del Paese, il 
Governo dell'onorevole Mussolini ha dovuto 
dar mano ad una vasta opera ricostrut-
trice. Ha dovuto rialzare il depresso pre-
stigio dell'autorità statale. Ha dovuto dare 
inizio alla restaurazione finanziaria: e si è 
dedicato alla diffìcile opera, riuscendo ad 
ottenere i primi risultati. Ha dovuto pro-
cedere al ristabilimento dell'ordine, che è la 
libertà collettiva delle società; e con la ferrea 
volontà che lo guida, affida che ci riuscirà 
completamente. 

Ha dovuto cercare di ricondurre nel-
l'orbita della realtà, della disciplina e della 
gerarchia giovanili entusiasmi, ambizioni 
impazienti, velleità di dominio, ed eccessi di 
zelo di gregari, che concepivano - forse -
il partito come una fazione, ed il Governo 
a servizio di essa. Ed in questo compito assai 
difficile ha compiuto atti di vera energia e 
chiaroveggenza politica. 

In corso di tale opera ponderosa ed in 
pendenza - sopratutto - dell'esercizio dei 
pieni poteri, in forza dei quali si emettono 
di frequente provvedimenti, che portano 
modifiche nelle entrate e nelle spese, non 
era assolutamente opportuno nè efficace una 
discussione sugli stati di previsione. S'im-
poneva l'esercizio provvisorio. 

Il Governo non poteva non chiederlo; 
e la Camera deve consentirlo senza restri-

zioni, La discussione sull'esercizio provvi-
sorio ha un carattere squisitamente politico, 
ed il voto favorevole, che ne segue, esprime 
sempre, anche quando non sia detto in modo 
esplicito, ampia fiducia nel Governo* 

Ora il gruppo della democrazia sociale, 
che... 

MAZZOLASTI. Fa l'atto di contrizione 
firmato da un ministro. 

V I T T O R I A . ...ha nel Ministero suoi 
autorevoli componenti ed ha sempre ma-
nifestato al Governo il suo leale consenso, 
intende, col suo ordine del giorno, di riaf-
fermare la sua costante linea di condotta. 
Noi collaboriamo col Governo. È, quindi, 
nostro dovere di dare - senza ambiguità -
tutte le manifestazioni, che servono a dimo-
strare la nostra fiducia'. 

Vi sono momenti, in cui un solo ideale 
deve dominare: la salvezza e l'interesse del 
Paese. E tutti coloro che sono concordi su 
tale finalità devono concorrere all'opera co-
mune, aderendo incondizionatamente a quel-
lo che è programma di immediata attuazione. 
Il supremo interesse della Patria è la forza 
che livella ed amalgama tutte le idealità 
affini. 

È perciò che noi del gruppo della demo-
crazia sociale, in nome del quale ho l'onore 
di parlare, fiancheggiamo il Governo nazio-
nale con assoluta lealtà, incuranti perfino 
di quanto possa riguardare le nostre persone, 
intenti solo a sorreggere quelle forze che 
crediamo possano compiere la grande opera 
di ricostruzione e determinare le nuove 
fortune d'Italia. {Applausi a sinistra). 

P R E S I D E N T E . Segue l'ordine del giorno 
dell'onorevole Martire : 

« La Camera riconosce che la politica 
scolastica del Governo, tendendo a mettere 
in valore sotto le necessarie vigilanze dello 
Stato, l'iniziativa familiare e privata, deve 
contribuire validamente a raccogliere a bene-
fìzio della scuola nazionale e a sollievo del 
bilancio statale, energie spirituali ed eco-
nomiche sempre più ricche e più feconde ». 

Non essendo presente l'onorevole Mar-
tire, si intende che vi abbia rinunciato. 

Segue l'ordine del giorno dell'onorevole 
Terzaghi : 

« La Camera, consentendo nella politica 
del Governo, approva la concessione del 
richiesto esercizio provvisorio e passa al-
l'ordine del giorno ». 

L'onorevole Terzaghi ha facoltà di svol-
gerlo. 


